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+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di 
essere giusti e disprezzavano gli altri:  
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano.  
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri 
uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla 
settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”.  
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli 
occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me 
peccatore”.  
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, 
perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà 
esaltato».  
Parola del Signore  
 

 

Quando mettiamo “io” al posto di Dio”  
Una parabola “di battaglia”, in cui Gesù ha l'audacia di denunciare che 
pregare può essere pericoloso, può perfino separarci da Dio, renderci 
“atei”, adoratori di un idolo. Il fariseo prega, ma come rivolto a se stesso, 
dice letteralmente il testo; conosce le regole, inizia con le parole giuste «o Dio ti ringrazio», ma poi 
sbaglia tutto, non benedice Dio per le sue opere, ma si vanta delle proprie: io prego, io digiuno, io 
pago, io sono un giusto. Per l'anima bella del fariseo, Dio in fondo non fa niente se non un lavoro 
da burocrate, da notaio: registra, prende nota e approva. Un muto specchio su cui far rimbalzare la 
propria arroganza spirituale. Io non sono come gli altri, tutti ladri, corrotti, adulteri, e neppure 
come questo pubblicano, io sono molto meglio. Invece il pubblicano, grumo di umanità curva in 
fondo al tempio, fermatosi a distanza, si batteva il petto dicendo: «O Dio, abbi pietà di me 
peccatore». Una piccola parola cambia tutto e rende vera la preghiera del pubblicano: «tu», 
«Signore, tu abbi pietà». La parabola ci mostra la grammatica della preghiera. Le regole sono 
semplici e valgono per tutti. Sono le regole della vita. La prima: se metti al centro l'io, nessuna 
relazione funziona. La seconda regola: si prega non per ricevere ma per essere trasformati. Il 
fariseo non vuole cambiare, non ne ha bisogno, lui è tutto a posto, sono gli altri sbagliati, e forse un 
po' anche Dio. Il pubblicano invece non è contento della sua vita, e spera e vorrebbe riuscire a 
cambiarla, magari domani, magari solo un pochino alla volta. Il pubblicano tornò a casa 
perdonato, non perché più onesto o più umile del fariseo ma perché si apre a Dio che entra in lui, 
con la sua misericordia, questa straordinaria debolezza di Dio che è la sua unica onnipotenza. 
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DOMENICA 27 OTTOBRE               verde           
 

 XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14 

Il povero grida e il Signore lo ascolta 

SANTE MESSE: 
   8.00    Mario Ceroni 

   9.30    Francesco Sigoli e Famiglia  

 11.00    Ezio e Erminio Crespi  

 17.30    Attilio Arnoldi 

LUNEDI’ 28 OTTOBRE rosso 
SS. SIMONE E GIUDA  

Festa - Liturgia delle ore propria 
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

    8.00    Ettore Doneda e Maria Bugini 

 

 16.00     Francesca e Luigi  

MARTEDI’ 29 OTTOBRE                  verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
Rm 8,18-25; Sal 125; Lc 13,18-21  
Grandi cose ha fatto il Signore per noi  

   8.00    secondo l’intenzione dell’offerente 

  15.00  catechesi per i ragazzi  

    16.00   Famiglia Galli e Manzoni 

MERCOLEDI’ 30 OTTOBRE           verde 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
Rm 8,26-30; Sal 12; Lc 13,22-30 
Nella tua fedeltà ho confidato, Signore 

   8.00    Luigi Brivio 

 

 16.00 

GIOVEDI’ 31 OTTOBRE                   verde 
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
Rm 8,31b-39; Sal 108; Lc 13,31-35 
Salvami, Signore, per il tuo amore 

   8.00      Defunti Famiglia Brivio 

 dalle 15.30 alle 17.30  in Chiesa Confessioni degli adulti 
 

 17.30     Lina Doneda e Mario   

VENERDI’ 1 NOVEMBRE              bianco 
 

 TUTTI I SANTI - Solennità 
Liturgia delle ore propria 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore 

  8.00    Nunzia Pedone 

  9.30    Virginia Manenti e Fiorenzo Pesenti 

11.00     Defunti Famiglia Palermo 

15.30    Cimitero Coscritti/e 1942 – Famiglia Giavazzi e  

                                Olga Mandelli  

SABATO 2 NOVEMBRE               viola 
  

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
Liturgia delle ore propria 

Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi 

  8.00      Battista e Carolina 

15.30     Messa al cimitero   - Famiglie Doneda 

17.30     Ottavio e cognati Rampinelli – Giuseppe Sorte – 

                Adolfo Pagnoncelli                

DOMENICA 3 NOVEMBRE             verde           
 

 XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Sap 11,22 – 12,2; Sal 144; 2Ts 1,11 – 2,2; Lc 19,1-10 
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 

 

SS. MESSE:     ore  8.00 - 9.30 - 11.00  – 17.30 

Incontro con i genitori dei cresimandi 

Messa ore 11.00 – Pranzo in Oratorio – 14.30 incontro 

diversificato genitori e ragazzi 

 

Sabato 26/10   ore 16.00 e domenica 27/10  ore 11.00 e 16.00 
visite guidate al Santuario di San Vittore 

 

Domenica 27 ottobre MPG in Oratorio 
 

Domenica 3 novembre raccolta di generi alimentari di prima necessità con la San Vincenzo 
 

 


